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Elezioni europee e amministrative: due sfide in parallelo
di Igor Boni (Candidato radicale nel PD – Elezioni provinciali di Torino, collegio 17 “Oltre Po”)
 
Per i radicali le prossime elezioni amministrative della provincia di Torino rappresentano un’eccezione rispetto al resto d’Italia. Qui infatti, grazie a un dialogo serrato e critico, che l’Associazione radicale Adelaide Aglietta ha condotto con il Partito Democratico, si è riusciti in extremis ad ottenere un accordo che prevede una candidatura di un esponente radicale all’interno delle liste del PD. In una prima fase avevamo unanimemente proposto il nome di Silvio Viale, per le evidenti considerazioni sulla sua visibilità e capacità di “bucare” il muro dell’informazione, locale e nazionale. Il Pd ha però posto sul suo nome alcuni dubbi dovuti al rischio – per loro – di dovere aprire un nuovo contenzioso interno, dopo i tanti aperti e non completamente chiusi del pre-campagna elettorale. Con Silvio Viale, con Giulio Manfredi e con l’accordo di molti dell’Associazione Aglietta, abbiamo quindi deciso di accettare la proposta che il Partito Democratico faceva nei mie confronti; in fondo durante le trattative era già evidente che questa fosse la seconda opzione, sia per parte nostra sia per parte loro.
Ed eccomi qui, candidato nel collegio 17 “Oltre Po” – dove vivo e lavoro - come indipendente nelle liste del Partito Democratico.
Ma tutto questo ci serve e ci servirà o semplicemente abbiamo commesso un errore ad accettare?
Voglio brevemente inserire qui qualche considerazione.
La prima: credo che i radicali, con le loro capacità, con la loro vocazione a comprendere e governare i fenomeni, con l’approccio laico e pragmatico ai problemi della società, dovrebbero spendersi di più anche nelle amministrazioni locali. In fondo nei rari casi nei quali siamo stati dentro i palazzi siamo riusciti o no a dare un impulso positivo, a modificare in meglio le istituzioni? Almeno nella maggior parte dei casi, direi proprio di sì, come ben sappiamo noi piemontesi dopo i 5 anni in Consiglio regionale di Bruno Mellano e Carmelo Palma.
La seconda: a Torino e in Piemonte, è ormai da più di un decennio che, pur nelle distinzioni e nelle evidenti differenze, abbiamo intessuto un dialogo costruttivo con tante parti della politica liberale, progressista e riformatrice e dell’associazionismo laico. Questi contatti hanno spesso condotto alla realizzazione di iniziative significative, per qualità e partecipazione, e alla costruzione di percorsi comuni di crescita e cambiamento, utili a prefigurare quella sinistra liberale di stampo europeo che pare in Italia, ad oggi, essere solo un miraggio sfumato.
La terza: in prospettiva, costringere in questa campagna elettorale il PD e il centro-sinistra ad occuparsi anche dei nostri temi e delle nostre proposte (nazionali e territoriali) è qualcosa che può contribuire al proseguimento (e perseguimento) di quel confronto e di quel dialogo, dai quali potrebbe nascere la novità del prossimo futuro. Perchè di certo c’è solo che a sinistra qualcosa dovrà cambiare e cambierà; e se ci sono i radicali a giocare la partita le possibilità di condurre il percorso verso qualcosa che assomigli a Blair o Zapatero (per non citare Obama) sono certamente molto più elevate.
In fondo, come dice Viale, lo scandalo non è l’accordo di Torino ma il fatto che non vi sia stato il riflesso diffuso, da parte del Partito Democratico, di coinvolgere i radicali nella costruzione delle liste per le amministrative nel resto d’Italia e, soprattutto, per le elezioni europee, dove la dirigenza nazionale “democratica” ha commesso l’ennesimo imperdonabile errore. Chiudersi all’interno e contemporaneamente riempirsi la bocca con aggettivi come “plurale” e “aperto”, è il segno inequivocabile della difficoltà estrema che il PD sta attraversando e dovrà attraversare, soprattutto quando saranno ufficiali le percentuali elettorali nazionali.
Il mio compito ora, al di là del risultato che arriverà, è quello di rivendicare in ogni modo le nostre battaglie radicali e la nostra storia. Per questo credo che l’anagrafe degli eletti e dei nominati debba essere un punto centrale per le prossime provinciali; per questo credo che parlare di un “patto di non occupazione dei partiti” sia qualcosa di imprescindibile; per questo credo che l’approccio laico e ambientalista debba guidare il governo della provincia su tutti quei temi che sono e saranno al centro dei prossimi anni: protezione del territorio e del suolo, risparmio ed efficienza energetica, politica europea sulla gestione del ciclo dei rifiuti, trasposti. Vedremo se sarò all’altezza di questa sfida. Certamente ci proverò.
E’ però a tutti evidente che il 6 e 7 giugno saranno le elezioni europee a dominare la scena: questo sarà per noi radicali il banco di prova e il fulcro della nostra azione.
La scelta (obbligata) di andare da soli a questo appuntamento è stata sofferta e sarà complesso uscirne con un successo di qualche natura.
Al di là delle considerazioni di carattere generale, sulle quali più volte ci siamo confrontati, mi preme qui sottolineare che nella lista della circoscrizione Nord-Ovest (Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta e Lombardia) ci sono 3 candidati cha hanno fatto e fanno, che hanno rappresentato e rappresentano appieno, la storia dell’Associazione radicale Adelaide Aglietta.
Si tratta di Silvio Viale, Bruno Mellano e Nathalie Pisano.
Silvio è presidente dell’associazione dal 2001 ed è il simbolo delle lotte su aborto farmacologico, pillola del giorno dopo ed eutanasia. E’ a lui che si dovrà dire “grazie” quando in Italia finalmente l’Ru486 sarà una reale possibilità per le donne che scelgono di abortire. E’ certamente uno dei politici più rispettati di questa regione: non manca mai, infatti, di dire senza remore cosa pensa, chiunque sia l’interlocutore; un pregio che pochi in questa politica italiana di bassezze e ipocrisia possono vantare.
Bruno, oggi Presidente di Radicali Italiani, è stato segretario dell’Associazione dal 2005 al 2007 e rappresenta appieno le lotte per i diritti civili nel mondo, a cominciare da quelle degli amici tibetani e del Dalai Lama; e le lotte radicali sull’ambiente, contro il nucleare e contro la caccia. E’ lui che è stato per 15 giorni recluso nelle terribili carceri del Laos per avere manifestato per i diritti e la democrazia in quel paese. E’ soprattutto merito suo se, finalmente, siamo riusciti a realizzare la riedizione del “Diario di una giurata popolare al processo delle BR” scritto da Adelaide Aglietta nel 1978.
Nathalie che fa parte della giunta di segreteria dell’Aglietta dal 2007 ed è da tempo un’esponente del Comitato nazionale di Radicali Italiani, è il nostro baluardo di laicità e di tolleranza nella Novara leghista dei divieti e delle ordinanze liberticide. Gli amici “democratici” novaresi la temono così tanto che non hanno avuto l’ardire di candidarla alle provinciali: un errore di cui prima o poi si pentiranno.
Da questo elenco, purtroppo, manca Giulio Manfredi: il radicale storico e stoico dell’Associazione Aglietta. L’unico che non molla mai e che non si ferma di fronte a nulla e a nessuno; un esempio di passione politica e di costanza. La sua assenza da queste liste è la dimostrazione che anche i radicali possono sbagliare.
L’errore che non dobbiamo fare noi, adesso, è credere che non sia necessario impegnarsi in questa campagna elettorale. Dobbiamo farlo per far sentire forte e alta la voce radicale; che è voce di libertà e libere scelte, di diritto, laicità e legalità, di amore per la democrazia, di amore per la politica e in fondo anche di amore per noi stessi.
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